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cuui di pid ingiufto, che di preten-
dere che vn libro, dove vn Ré ¢ chias
mato vlurpitore, ¢ Tiranno, Vdg;e
vien diffaimata la memoria de’ fuoi
Antenati, ¢ nel quale non (aprebbe-
ro i fogg:tei trovare , che lezioni
di difubdidienza , e rebegliore, fia
letto, ¢ ‘venduto publicamznte nelle
Teree di tal Prencipe? Era perd que-
fto che' pretendeva Baronio, quale
doppo aver parlato male di molti Re-
gi d'Aragona , ¢ particolarmente di
Ferdinando il Catolico nel fuodif=
corf{o della Monarchia di Sicilia, cre- Baroa.
de¢ che Filippo 11z gli faceva gran :\(’3' -
torto di non permettere la vendita g,
d'vn’ opra ripiena di livore, e mal-
dicenza contro i fuoi predeceflori ,
¢ Padii.

Come ¢ cofa indubitabile, che vn
libro appruovato dal Papa in mate-
tia di fede, non puol’effer mal con-
dannato da’ Secolari. Cosl € cofa
cerra, che vn libro politico, ed lfto-
tico puol’ effer ginftamente vietato
da’ Peencipf, ¢ Magiltrati, ancorche
tucti Li Prelaci del Mondo l'aveffere



